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     Gent.mo Segretario                                                                                                                                                                                 

sono un Dirigente Scolastico in quiescenza dal primo settembre 2014.  Pur non essendo più in 
servizio, leggendo quello che pubblicano i giornali, sono   preoccupato per  il futuro della nostra 
Scuola.   Non comprendo la  bagarre ed il gran polverone che hanno ultimamente sollevato i 
sindacati di comparto (CGIL, CISL, UIL, SNALS, ecc.) per contestare il  Ddl 2994 cosiddetto ‘Buona 
Scuola’, con la proclamazione di uno sciopero generale per  l’intera giornata del 5 maggio 2015 del 
personale docente, educativo, Ata e, perfino,  del personale dell’Area V della Dirigenza Scolastica 
(Dirigenti iscritti a questi sindacati, sic!). Essi  prendono di mira il Dirigente Scolastico che avrebbe 
con questo DDL, a loro avviso, eccessivi poteri di gestione. Le molte motivazioni poste alla base, 
quali tutte le questioni aperte sulla stabilizzazione dei precari,  hanno ovviamente quelle di 
ampliare al massimo il consenso e l’adesione allo sciopero, ma appare evidente che la causa 
principale della protesta organizzata sia dovuta alla figura del Dirigente Scolastico con  le nuove 
competenze e responsabilità che la legge gli attribuirebbe (chiamata dall’albo regionale, 
valutazione del personale, definizione del piano triennale, ecc…). In poche parole, si può dire che 
lo sciopero è contro il  ‘dirigente sindaco-sceriffo’. 

     Un falso problema,  posto dai sindacati di comparto, che non va certamente nella direzione del 
miglioramento del servizio della  Scuola offerto  al territorio. Questi vorrebbero una figura del 
“preside”, quale semplice impiegato che ha solo il dovere di applicare quanto altri, in ambito 
scolastico, decidono.  Lo stesso Presidente del Consiglio in una  Enews afferma: “La riforma vuole 
responsabilizzare il Preside che non sarà certo uno sceriffo, ma non può neanche essere un 
passacarte di circolari ministeriali.” (Vedi articolo del Messaggero del 30/04/2015). 

    Le chiedo di pubblicare sul sito della DIRIGENTISCUOLA  queste mie semplici riflessioni, 
unitamente a due articoli pertinenti al tema sull’appropriata figura  del Dirigente scolastico in una 
scuola più funzionale e moderna: 

-“Tutto il potere ai presidi….” di Daniele Straniero – Panorama del 6/05 2015; 

- “La Buona Scuola e i poteri dei Presidi” di Giovanni Cominelli  - L’Eco di Bergamo del 30/04/2015. 

    Nel ringraziare per quello che Codesto Sindacato sta facendo e per come sta lavorando per unire 
la categoria dei Dirigenti Scolastici e  dare loro la dovuta dignità professionale,  invio i miei più 
distinti saluti ed auguri di buon lavoro. 

                                                                                                                (F.to Antonio Bonaccorso)   

 


